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Leggere che “passione”: dalla decodifica 
alla comprensione





Percorso 
formativo

Cosa possiamo 
attenderci per il futuro

Quali “aiuti”  tecnologici 
possono sostenere 

l’apprendimento scolastico Pro/contro di imparare a 
leggere con “le orecchie”

Infanzia Second. 1 e 2Primaria Università

Quali le competenze per 
“leggere”  e apprendere 
attraverso le fonti Web Gli studenti con DE quali 

criticità mostrano  per la 
comprensione online 



Percorso 
formativo Tappe di 

sviluppo

Obiettivi di 
crescita

Benessere  
pscologico

Infanzia Second. 1 e 2Primaria Università

Contesti e 
ambienti  di 

crescita

Ruolo attivo 
del caregiver



Decodificare 

Comprendere

L’efficienza 
di lettura

Decodifica e comprensione sono due processi  parzialmente indipendenti.



Stima dell’evoluzione attesa da alunni con diagnosi di dislessia, 
se non sottoposti a trattamenti specifici ed intensivi.



Decodificare 

Comprendere

L’efficienza 
di lettura

R = D x L

Simple View of Reading (SVR; Gough & Tunmer, 1986; Hoover &
Gough, 1990), un modello teorico ampiamente riconosciuto in
letteratura che si pone lo scopo di descrivere il processo di
comprensione del testo scritto.

R = D x L
R, da Reading comprehension

D, da Decoding

L, da Linguistic comprehension



Percorso 
formativo

Primaria Second.2Second.1 Università



Le variabili implicate

Analisi lessicale (vocabolario – la parola) e morfosintattica 
(grammatica e sintassi –l’ordine della parola). 

Componente seriale  e la componente sintattica

LinguisticheLinguistiche

TestualiTestuali

Quadro di riferimento

SituazionaliSituazionali Processo attivo di integrazione per costruire una rappresentazione 
semantica globale. 

•Selezionare,

•Elaborarare, 

•Inibire,

•Integrare con le conoscenze pregresse



Costruzione dell’edificio

lettura delle prime righe di testo

la memoria di  lavoro attiva alcune informazioni

genera delle inferenze

“[...] i cattivi lettori mantengono  attive informazioni non più 
rilevanti con la struttura costruita e tendono quindi a  costruire per lo 
stesso testo più sub-strutture. La scarsa efficienza del meccanismo 

di soppressione implica che i cattivi lettori siano, ad esempio, meno 
efficienti nell’inibire  il significato  di parole polisemiche, inoltre nella 

La mente in azione

inibisce le informazioni

monitoraggio e la possibilità di recuperare  informazioni  in 
precedenza  scartate

giungere a una costruzione  di significato  unitaria,  senza mantenere 
attive  eccessive  sub- strutture (più ipotesi interpretative)

efficienti nell’inibire  il significato  di parole polisemiche, inoltre nella 
comprensione di un testo narrativo, i  cattivi lettori, nel seguire le 

azioni del protagonista, risentono dell’interferenza di  informazioni 
che riguardano altri personaggi della storia” 

(citato da De beni, Cornoldi,  2007)   



“Cattivi lettori” i soggetti che mostrano difficoltà di comprensione del testo 
scritto pur avendo adeguate capacità di decodifica e un livello cognitivo 
nella norma 

- fragilità nelle componenti linguistiche (vocabolario, 
morfosintassi, aspetti figurativi del ling.) (Nation, Clarke, Marshall 
e Durand, 2004; Levorato, Roch e Nesi, 2007) 

- fragilità nelle componenti linguistiche (vocabolario, 
morfosintassi, aspetti figurativi del ling.) (Nation, Clarke, Marshall 
e Durand, 2004; Levorato, Roch e Nesi, 2007) e Durand, 2004; Levorato, Roch e Nesi, 2007) e Durand, 2004; Levorato, Roch e Nesi, 2007) 

- difficoltà di sviluppare inferenze sia testuali sia generali 
(Catts,Adlof e Weismer, 2006; Cain e Oakhill, 2007) 
- difficoltà di sviluppare inferenze sia testuali sia generali 
(Catts,Adlof e Weismer, 2006; Cain e Oakhill, 2007) 

- difficoltà specifiche nella memoria di lavoro verbale, in 
particolare i processi di updating di selezione e inibizione dei dati 
(Palladino, Cornoldi, De Beni e Pazzaglia 1998, 2001) 

- difficoltà specifiche nella memoria di lavoro verbale, in 
particolare i processi di updating di selezione e inibizione dei dati 
(Palladino, Cornoldi, De Beni e Pazzaglia 1998, 2001) 



Decodificare 

Comprendere

Off-line and 
On-line reading

Diffusione e facilità d’uso 
della tecnologia multimedialedella tecnologia multimediale

della rete internet

Quali le competenze per 
“leggere”  e apprendere 
attraverso le fonti Web 

Gli studenti con DE quali 
criticità mostrano  per la 

comprensione online 



Competenza 

Competenze
operative 
e critiche

Dispositivi 
multimediali

• DigComp 2.0 (Vuorikari et al. 2016) “DIGCOMP: A Framework for
Developing and Understanding Digital Competence in Europe”

Competenza 
digitale

Le Tecnologie per 
l’Informazione e la 

Comunicazione (TIC) 
nella scuola



Decodificare 

Comprendere

Off-line and 
On-line reading

“Leggere” il web è un processo
MULTICOMPONENZIALE.MULTICOMPONENZIALE.

Richiede l’abilità di sintetizzare
l’informazione di molteplici fonti 

Pre-conoscenze:

•Credenze

•Conoscenze 



Off-line and 
On-line reading



Attualmente non esiste 
un utente dislessico 
"tipico" di Internet"tipico" di Internet



Pratiche/dispositivi
dyslexic-friendly 

•Sintesi vocale

•SW font = permettano di riconoscere i font  presenti nei siti Web preferiti, •SW font = permettano di riconoscere i font  presenti nei siti Web preferiti, 
crearne di personalizzati e installarne di nuovi sui personali device.

•Farfalla è l’applicazione open source che permette di personalizzare la lettura e 
la navigazione delle pagine web. 

https://farfalla-project.org/



Grafica e criteri di impaginazione 
(legibility) 

Organizzazione di testo, contenuti e 
lessico (readibility) 

Serif, con trattini più o meno 

Organizzazione 
di testo

Favorire la 
leggibilità di un 

testo
Serif, con trattini più o meno 
elaborati in chiusura delle aste (es: 
Times New Roman); 

Sans serif, privi di trattini o fregi (es: 
Arial, Calibri).

Contenuto e 
lessico

testo



Grazie per 
l’attenzione


